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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

 
 
«In qualunque casa entriate, prima dite “pace” a questa casa». Ed ecco 
che il primo saluto del sacerdote è: «Pace a questa casa e ai suoi  
abitanti». I fondamenti si trovano nella Scrittura. Perché il Dio della  
liberazione del popolo d’Israele dalla schiavitù dell’Egitto e della  
Risurrezione del suo Figlio passa nel luogo principale della vita  
ordinaria, l’abitazione, per sostenerla nel cammino quotidiano.  
Lo sottolineano anche le intenzioni di preghiera in cui si chiede al  
Signore di riempire la casa della sua  presenza. E la benedizione  
annuale è anche un richiamo a riconosce nel Signore il principio e il 
fondamento sul quale si basa e si consolida l’unità della famiglia.  
Come immagine viene indicata quella della Sacra Famiglia in cui  
Cristo, insieme con Maria e Giuseppe, ha santificato la vita domestica.  
Segno concreto è l’aspersione con l’acqua benedetta. Tanto che, in  
alcune aree della Penisola, la benedizione delle famiglie continua ad 
essere chiamata l’«acqua santa».  
Si tratta di un’occasione per fare memoria del Battesimo con il quale il 
Signore unisce la famiglia alla grande famiglia della Chiesa, per  
rinnovare l’adesione a Cristo. Da ricordare che la benedizione annuale 
è un impulso a rinsaldare i legami con la parrocchia.  
 

p. Graziano e p. Jean Gabriel 
 

19 marzo – S. Giuseppe: Auguri a tutti i PAPA’ 
 
25 marzo – Festa dell’ANNUNCIAZIONE 
                    Capodanno fiorentino 
 
  



APPUNTAMENTI PER MARZO 
 
Domenica 1 marzo: A tutte le SS. Messe, verranno  
distribuiti piccolo sacchetti contenenti i semi di veccia con 
una vaschetta e una preghiera. I fedeli li porteranno a casa 
propria e ogni giorno daranno qualche goccia d’acqua dopo 
averli seminati nella vaschetta e tenuti al buio, e  
reciteranno la preghiera loro consegnata. La vaschetta con 
la veccia fiorita verrà riporta in Basilica il Martedì Santo 
per adornare l’altare della Reposizione.  
 
Lunedì 2 marzo: ore 19, 00  - Incontro giovani, nella  
                                             Basilica di S. Marco 
 
Venerdì 6 marzo: ore 17, 30 – Via Crucis 
 
Lunedì 9 marzo: ore 17, 30 – Rosario perpetuo  
                                                       a S. Marco 
 
Venerdì 13 marzo: ore 17, 30 – Via Crucis 
 
Sabato 14 marzo: ore 16, 00 – Incontro della Fraternita 
                    Domenicana a S. Maria Novella 
   Ore 19, 00: Concerto con riflessioni per vivere bene la 
Quaresima con il Coro Ensemble Vocale Aretino 
 
Lunedì 16 marzo: Incontro giovani, nella Basilica  
         di S. Marco, alle ore 19, 00. 
 
Giovedì 19 marzo: Solennità di S. Giuseppe – Un caro  
                                augurio a tutti i babbi 
 
Venerdì 20 marzo: Equinozio in S. Maria Novella ore 11, 45 
    Appuntamento in Basilica con Simone Bartolini, dell’Isti-
tuto Geografico Militare, per conoscere le 
      meridiane di S. Maria Novella. Ingresso gratuito per chi  
           presenta la locandina stampata anche sul cellulare 
      ore 17, 30 – Via Crucis 
 
 



Martedì 24 marzo: Ore 19, 30 – Consiglio parrocchiale 
 
Mercoledì 25 marzo: Solennità dell’Annunciazione 
                                 Capodanno fiorentino 
 
Venerdì 27 marzo: ore 17, 30 – Via Crucis 
              ore 19, 00 – Concerto: Un angelo di Pace: 
                                    Il miracolo pasquale  
 Con Angelo GOFFREDI tenore – Pamela PRATI attrice – 
Giacomo BENEDETTI organo - Cesare GIUFFREDI 
percussioni – Presenta Don Sergio MERCANZIN 
Ingresso gratuito 
 
Sabato 28 marzo: Ore 19, 00 – Incontro Giovani Famiglie  
                                 nel salone Parrocchiale 
Si ricorda che in questa notte si rientra nell’orario legale 
 
Domenica 29 marzo: DOMENICA DELLE PALME 
La processione delle Palme avrà inizio alle ore 10, 00 par-
tendo dal Cappellone degli Spagnoli, all’interno del  
Chiostro Verde, dove avverrà la benedizione degli ulivi. Da 
lì percorreremo il tragitto del chiostro e usciremo in piazza 
ed entreremo in chiesa dal portone centrale, dove inizierà la 

S. Messa. 
 



Sulle ali dell'aurora  
 
Una volta, tanto tempo fa, anch'io volevo essere un gabbiano. 
Mi piaceva come idea, quel bianco uccello che volava tra due 
azzurri, eludendo i confini del cielo e del mare. Forse perché 
mi sono sempre piaciuti tanto il cielo e il mare e i loro 
insondabili misteri!  
Poi anche i gabbiani hanno capitolato e hanno sostituito le loro 
scorribande aeree con voli più brevi e paesaggi più squallidi e 
meno misteriosi: le discariche. Potere della sopravvivenza! 
Della lotta giornaliera per il pane  o come dice Richard Bach 
nel suo libro 'Il gabbiano',..... della pappatoria. 
Però ancora qualche gabbiano strano, diverso dagli altri esiste, 
esiste...... 
 ".......Per la maggior parte dei gabbiani, volare non conta, 
conta mangiare. A quel gabbiano lì, invece, non importava 
tanto procurarsi il cibo, quanto volare. Più d’ogni altra cosa al 
mondo, a Jonathan Livingston piaceva librarsi nel cielo." 
(Da  “Il Gabbiano” di Richard Bach) 
 
E nella poesia di Rocco stamani ci ho ritrovato per un attimo il 
gabbiano che piace a me, quello che un giorno lontano avrei 
voluto essere.................. 
 
Un immenso prato verde 
sai, amico mio, è la tua vita. 
Un immenso prato verde sotto un cielo di primavera. 
E mentre lì nel prato, sboccia un fiore, 
tu non puoi dire solo: è primavera! 
Senti quante voci lanciano i colori? 
Chiedono chi sei, dove vai. 
Ed anche se nel tuo orizzonte, ora senza nubi, 
ombre grigie vanno navigando 
non fuggire, amico mio, 
non guardare indietro  
apri le tue braccia e vola nel sole 
come un gabbiano senza confini. 
E se tu vuoi vivere questa avventura 
in sintonia con la natura 
esci dal tuo guscio, brucia il tuo egoismo 



porta nel tuo cuore l’infinito! 
Prendi le ali dell’aurora 
vai lontano sul mare, 
corri per i campi di grano, 
parla agli uccelli del cielo, 
sii come i gigli del prato 
e se mi incontri,  
dammi la mano. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
STAMANI 

Stamani , improvvisamente, senza che io l’avessi in nessun 
modo evocata, 'immagine di me stessa davanti a uno dei più 
incredibili tramonti che mi ha regalato il cielo del mio paese, è 
tornata a farmi visita e ha riportato intatto il momento di 
autentica gioia che avevo provato allora. 
L'ho davanti agli occhi come se lo vivessi in questo momento. 
La valle è nitida, quasi nera e il cielo di un rosso che non si 
trova nella tavolozza dei pittori, come non ci si trovano quelle 
sfumature di azzurro, mentre l'ultimo sole scompare in una luce 
abbacinante dietro un poggio. Più in alto il cielo è ancora 
chiaro di quella chiarezza che sa di aria diafana, di nuvola 
trafitta da lame di luce, che si diffondono  e la fanno dorata. Poi 
improvvisamente tutto tace. Neanche gli uccelli che fino a poco 
prima hanno solcato il cielo in veloci acrobazie ci sono più ....e 
tutto è silenzio mentre l'ultimo guizzo di sole se ne va e un 
vento improvviso e freddo mi raggiunge.  



Io sono lì in piedi,  e mi sento parte di quel disegno mutevole e 
bellissimo che soddisfa gli occhi e placa l'anima. 
E una domanda nasce spontanea davanti a quel giorno che se 
ne va inghiottito dalla notte. "E domani che mi darà la vita?" 
Oggi a distanza di tanti anni, posso dire che la vita mi ha dato 
tanto e continua a darmi tanto. Ci sono giorni che ho segnato 
nel calendario del mio vissuto come 'i giorni della gioia'. 
 Sono quelli che ho cercato di trattenere dentro di me, di viverli 
in ogni sfumatura, in ogni parola, in ogni sguardo, in ogni 
momento di attesa, di trepidazione, di gioia 
incontenibile........perché il loro ricordo non mi lasciasse più e 
continuasse a farmi riprovare quegli attimi che si dilatano nel 
tempo e si sublimano, perché sapevo che comunque anche quei 
giorni sarebbero alla fine caduti nel buio della notte, in quella 
ruota che gira instancabile per riportarci poi un nuovo giorno, 
ma non più quello. 
Anche oggi può diventare 'un giorno della gioia'. Questo giorno 
che è appena cominciato e che parla di attesa, di aspettativa, di 
vita................................. 
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In un tardo pomeriggio di primavera 
Solo la primavera può dare queste sensazioni, che scaturiscono 
dalla poesia di Rocco. Una poesia molto bella, che evidenzia in 
tante sfumature il cammino della vita di una persona che non 
ha mai cessato di andare incontro agli altri. 
 
Signore,  
passando per una vecchia strada,  
ho colto la tua presenza 
nel giallo vivo di giovani piante ondeggianti al vento.  
Ho sentito il leggero chiaccherio di voci  
che rincorrevano ricordi e stagioni vissute,  
ho gustato l’acre sapore di polvere  
sollevata al passaggio di giovani che andavano...  
la strada... 
Quante strade ho vissuto nella mia vita,  
quante mani lungo il cammino  
tese in un impercettibile gesto d’attesa,  
quanti occhi velati da nubi che chiedevano sole,  
e tanti su cammini diversi... 
Signore,  
ho preso le mie mani 
e ho stretto quelle della gente del Sud.  
Signore,  
ho preso i miei piedi  
e ho accompagnato la gente dell’Est.  
Signore,  
ho preso i miei occhi  
e hanno seguito la gente dell’Ovest.  
Signore,  
ho preso il mio corpo  
e ha percorso le strade con la gente del Nord.  
Signore,  
mi è rimasto il cuore  
quello ha seguito Te nei sentieri della Stella Polare  
e lì, meraviglia, ho ritrovato tutta la gente,  
lì ho ritrovato il biondeggiare di prati gialli  
in un tardo pomeriggio di primavera 
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Conosci l’Associazione del Rosario Perpetuo? 
 

La nostra chiesa è il luogo di riferimento per l’Associazione del 
Rosario Perpetuo. 
Circa centomila iscritti si impegnano a pregare una volta al  
mese un rosario durante un’ora scelta liberamente. L’idea è 
quella di fare in modo che ogni momento dell’anno sia coperto 
da una grande famiglia che prega il Rosario. Questa grande fa-
miglia è unita spiritualmente intorno alla nostra Basilica di 
Santa Maria Novella. Per i membri dell’associazione si celebra 
ogni giorno una santa messa, preghiere di suffragio per i  
defunti, e si prega il Rosario alle loro intenzioni. 

Ti piacerebbe iscriverti? 
Scrivi una e-mail a segreteria@rosarioperpetuo.eu, 

 o visita il sito www.rosarioperpetuo.eu, 
o chiama lo 055.355680  

 
 

 
PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA 

Piazza S. Maria Novella, 18  -  50123 Firenze 
Parroco - cell. 347.61.14.168 

 
e-mail parroco: graziano.lezziero@tiscali.it 

 
e-mail vice-parroco: manuel88tao@live.it 

 
Sito della Parrocchia – 

parrocchiasantamarianovella.it 
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